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Nei giorni del 18-19-20 Aprile sì 
radunò in Roma il Comitato Nazionale, 

Erano presenti: S. E. on, Giuseppe 
Giuriati, Arangio Ruiz, Pardi Ber- 
gmann, Volbertaldo, Cefaly, Sansone, 
Scazzola, Zanchi, Mancuso, Fera, La 
Bella, Carletti, Savelli. 


Costituzione del- 
I’ Associazione Na= 
zionale tra le fami- 
glie dei caduti. 


L'assistenza alle famiglie dei caduti 
sarà esplicata da un’apposita Associa- 
zione Nazionale. , 

Per una ragione ideale e per il vin- 
colo di devozione, che ci ha legato e 
ci lega ai parenti di coloro che suggel- 
larono il loro amore alla Patria con il 
sacrificio della. vita: per la necessità 
che la nuova organizzazione esplichi la 


sua opera in diuturno contatto e nella. 


più perfetta armonia con la nostra, è 
necessario che l'Associazione Nazionale 
fra le Famiglie dei Caduti in Guerra 
sorga per iniziativa delle nostre Sezioni. 

L'Associazione delle famiglie dei Ca- 
duti dovrà — come la nostra — avere 
‘carattere schiettamente nazionale indi- 


pendentemente da ogni partito politico el 
«dovrà attendere non solo ad assicurare 


ai genitori alle vedove, agli orfani di 
guerra la protezione cui hanno diritto, 
ma anche a rìconsacrare la nobiltà e la 
bellezza del loro dolore, 

In conseguenza tutte le Federazioni 
Provinciali vorranno disporre perchè le 


- Sezioni da esse dipendenti provvedano 


alla costituzione delle Sezioni della 
nuova organizzazione appena riceve- 
ranno le opportune e precise istruzioni, 

Oostituite le Sezioni nelle varie pro- 
vincie le Sezioni stesse saranno inqua- 
drate in una apposita Federazione Pro- 
vinciale, di cui sarà eletto il Consiglio 
Direttivo in un Congresso da convo- 
carsì, 

Tutti i dirigenti della nostra Asso- 
ciazione devono mettere la maggior 
cura perchè, con l’ausilio delle nostre 
Sezioni, l'Associazione per le famiglie 
dei Caduti possa ovunque sorgere è 
costituirsi in una luce di italiana con- 
cordia. 


Servizi di assistenza 


n Governo, accogliendo i nostri po- 


stulati, ha stabilito la creazione in Ente 
Morale della nostra Associazione, di 
quella dei Mutilati e della costituenda 
Associazione delle famiglie dei Qaduti: 
ha determinato di devolvere all’ esclu- 


| siva competenza del Consiglio la vigi- 


lanza delle tre Associazioni e delle 
Opere esistenti per l’assistenza ed ha 
infine espresso il voto della unità fra 
i Reduci e le famiglie dei caduti. Alle 


due deliberazioni questo voto aggiunge 


per quanto ci riguarda la più ambita 
delle soddisfazioni per la nostra Asso- 
ciazione, risorta un anno e mezzo fa 
in organismo Nazionale per fede e vu- 


. lontà di pochi e salita oggi per con- 


senso innumerevole di umili e per 
ratifica di Governo all’ alto mandato 


(onto corrente con la posta) | 


lterazioi n) Comi lil 


di unica rappresentanza della Nazione 
Combattenti. 

Nel procedere da queste premesse 
verso la determinazione delle grandi li- 
nee, che devono inquadrare i servizi 
di assistenza per i Combattenti, pur 
ritenendo analoghi i rapporti fra le tre 
grandi Associazioni e le rispettive Ope- 
re Nazionali, è necessario ricordare che 
delle tre Associazioni la nostra è quel» 
la che raccoglie la massa più vasta e 
più varia di bisogni e insieme offre la 
maggior copia di uomini e di capacità, 
La prova della sua preparazione spe- 
cifica nei riguardi dei problemi inte- 
ressanti i Combattenti e la dimostra- 
zione del suo sollecito amore per la 
causa di questi l'Associazione l’ha data 
nei lunghi e tristi anni decorsi in cui 
ha saputo provvedere direttamente, € 
con merzi inadeguati, all’assistenza dei 
Combattenti, mentre i Governi li tra- 
scuravano del tutto, mentre | Opera 
Nazionale Combattenti si trasformava 
in un macchinoso organismo burocra- 
tico, assolutamente estraneo alla massa 
dei Combattenti e completamente ignaro 
delle loro esigenze di vita; mentre con 
una legislazione discontinua e caotica 
si creavano al centro e alla: periferia 


, mna serie di organismi iuntili che dal- | 


l'assistenza ai Combattenti non reca- 
vano che la vanità del nome ed anzi 
molte volte erano di intralcio alle loro 
iniziative, 


Nel campo dell’ assistenza sociale, . 


l'Associazione non può e non deve es- 
sere adunque un tramite tra l’Opera e 
la massa dei Combattenti o un Orga- 
no delegato dell’Opera con funzioni 
subordinate a volontà burocratiche o 
parlamentari; nemmeno deve ridursi ad 
organo di segnalazione dei bisogni e 
rinchiudersi in un atteggiamento di 
postulati e di protestanti; i Combat- 
tenti che se ne sono dimostrati degni, 
devono avere direttamente la rappre- 
sentanza e la tutela dei loro fratelli. 
Chiediamo pertanto che tutta la Se- 
zione Sociale dell'Opera Nazionale Oom- 
battenti venga passata alla nostra A8- 
sociazione, la quale dovrà provvedere 
all’esplicazione del suo compito .sia al 
centro che alla periferia adeguando la 
sua azione alla varietà dei bisogni lo- 
cali e facendo si che dell’assistenza be- 
nefichino tutti i Combattenti. Premesso 
infatti che l'Associazione dei Combat- 
tenti diventerà Ente Nazionale al centro 
ed Ente Morale nelle sue Federazioni, 
queste e le Sezioni che da esse di- 
pendono dovranno non solo svolgere 
riunire e coordinare le funzioni dell’as- 
sistenza militare propriamente detta e 
che costituiscono la quasi esclusiva oc- 
cupazione degli attuali Uffici Provin- 
ciali, di Assistenza dipendenti dall’O- 
pera: Nazionale ma esplicare anche quel: 
le di assistenza economica e di avvia» 
mento al lavoro (ora abbozzate presso 
i Comitati per i Combattenti bisognosi) 
e quelle di educazione popolare e di 
Istruzione Professionale da tenersì fi- 
nalmente in maggior conto come opera 
di più profondo e lungo rendimento. 
Le Federazioni Provinciali e le Se- 
zioni dovranno inoltre prepararsi rapi- 


damente ad assolvere î nuovi FRROREA 
che la nostra Associu 
posta fin dagli ultimi. mesi dello scorso 
anno cioò l'assistenza call Emigrazione 
dei Combattenti nel one di frontiera 
e di imbarco, l'istruzione premilitare 
nei minori comuni sot) cla direzione e 
la vigilanza del Ministi i della Guerra, 
la Previdenza Sociale Specialmente tra 


le classi agricole, 
All’ Associazione 
assegnate le fanzioni di 
transitorio, individuale 0 educativo che 
le sono proprie; l'Opera ] Nazionale con- 
serverà le funzioni di carattere per- 
manente, @ 
L’Associazione tiene infine a far pre- 
sente la necessità che lo Statuto del- 
l'Opera Nazionale venga modificato nel 
senso che il Consiglio di amministra- 
zione dell’Opera sia esclusivamente co- 
stituito da ex-combattenti. 


Lavoratori = Im- 
piegati - Avventizi 
- Cottimisti ex com= 
battenti. | © 


Sorge in fine un intere ante discus- 
sione, (ricca di molte (4 tecise infor- 
mazioni) intorno alla tutel: degli ex- 
combattenti nel lavoro e negli impieghi. 

Ripalta, che gli hat atte Lee fer 
| inser ti I (NI a, 
“non sono sufficie l 
loro indiscutibile e sacro p di pre- 
ferenza rispetto ai non ombattenti, 

Risulta che molti imp iogat, presso 
banche ed altre aziende)" vengano li- 
cenziati mentre nel personale, che re- 
sta in servizio figurano ex-imboscati 
o signorine non sostegno di famiglia. 

Risulta che molti impiegati cottimi- 
sti ex-combattenti, vengono licenziati 
mentre restano a posto signorine as- 
sunte durante la guerra. — 

Si stabilisce di chiarire la posizione 
dei lavoratori e degli impiegati ex-com- 
battenti, prendendo opportuni accordi 
con i dirigenti delle Corporazioni nu- 
zionali e, intanto si insisterà perchè la 
promessa revisione del personale fem- 
minile assunto durante la guerra, di- 
venga al più presto, un fatto compiuto 
tanto per le aziende pubbliche quanto 


per le private. 
————_— 


La fassa sul rotto agrario 
secondo i popolari pratesi 


Il locale « L'amico del Popolo » del 
28 aprile u. 8, porta un articolo « La 
nuova imposta sui redditi agrari » nel 
quale sono contenute varie argomen- 
tazioni degne d’una modesta risposta. 
Pare che la nuova imposta abbia dato 
alquanto ai nervi all’apprezzato col- 
laboratore del giornale Popolare, tanto 
da fargli perdere la tramontana. Il 
Sig. L. O. vuol condensare su questo 
articoletto un po’ di tutto: i più an- 
gosciosi problemi che travagliano la 
nostra vita economica e finanziaria non 
sfaggono alla sua acuta osservazione. 

« Stato, Provincie e Comuni — egli 
scrive — fanno a gara ad aumentare 
le tasse >» e si domanda se è così che 
8'intende diminuire il costo della vita. 
Ed aggiunge: « Fino a tanto che la 
svalutazione della uustra moneta non 


Na. DR 
verranno così 
carattere 


pa al Comun a 


| Domenica 6 il 1923” (Go corrente con la pogta) Un numero Cent. 20 


sarà cessata è impossibile diminuire il 
costo della vita ». Bella scoperta! Ma 
perchè l’articolista non ha suggerito 
qualche suo rimedio rapido e sicuro per 
rivalutare la moneta? Non sono un as- 
siduo lettore del giornale popolare e 
non ne conosco per così dire i prece- 
denti, le direttive, tuttavia ritengo pro- 


» babile che la constatazione della enor- 


me pioggia dei tributi e statali e pro- 
vinciali ecc, abbia atteso a maturarsi 
solo in occasione della nuova tassa sui 
redditi agrari, vi 
Nessuno si sogna di negare che lo 
Stato e gli altri enti pubblici spendono 
assai e che cercano di imporre nuovi 
tributi, me non da oggi, nè a questa 
mania spendereccia e al conseguente 
fiscalismo è riuscito a sottrarsi il par- 
tito popolare, tutt'altro! E se è vero 
che l'oggi è figlio d’ieri in tutte le 
manifestazioni dell’attività semana, evi. 
dentemente la vita finanziaria di un 
ente pubblico non può di punto in 
bianco dare un colpo d’arresto: se gravi 
esorbitanti spese, sperperì inauditi sono 
stati fatti in passato, se impegni sono 
stati precedentemente assunti, non è 
possibile troncarne d’un tratto le con- 


seguenze. 
Il Governo attuale ha preceduto del 


resto l’autorevole articolista, sia attuan- 
do già serie ® rilevanti economie e sem- 
RI nell'organismo statale sia 


diminuire le spese; nnico mezzo di ren- 
dere meno gravose le tasse, col volger 
del tempo, La diminuzione delle spese 
pubbliche contribuirà notevolmente a 
diminuire il disavanzo, ma se su un 
periodo relativamente breve si vuol rag- 
giungere il pareggio del bilancio, € 
quindi rivalutare la nostra, moneta, non 
è da attendersi un sollecito allevia- 
mento della pressione fiscale: in 80- 
stanza, anche tal diminuzione delle 
spese ha evidentemente dei limiti in- 
superabili, e per raggiungere l’invocato 


‘è ancor lontano pareggio, per rivalu- 


tare la moneta, è giocoforza cercare 
ancora un aumento di entrate, allar- 
gando sopratutto la base della mate- 
ria imponibile per non picchiar sempre 
sopra gli stessi chiodi e non rendere 
intollerabile tal pressione fiscale alle 
vecchie classi di contribuenti. Questo 
ha avuto presente il governo nazionale 
quando ha chiamato gli agricoltori, e 
per la prima volta i coloni, al nuovo 
tributo in questi giorni attuato; e se il 
provvedimento ha dato sui nervi al- 
l'autorevole collaboratore dell’« Amico 
del Popolo » esso pur rappresenta in- 
dubbiamente nn atto di giustizia; e 
come tale io sono fermamente convinto 
che lo abbiano accolto i nostri agri- 
coltori, i coloni, non secondi alle altre 
classi nell'adempimento dei loro doveri 
e verso la nazione. Del resto, la no- 
tevole diminuzione «dell'aliquota stabi- 
lita, per l'imposta sui redditi agrari, € 
le varie altre agevolazioni dimostrano 
tutta V’amorevole cura del Governo na- 
zionale verso l’agricoltura. 

Anche l’imposta unica globale che 
secondo il sig. L, E. dovrebbe essere 
il toccasana di tutte le nostre piaghe 
economiche e finanziarie, non può avere 
virtù taumaturgiche: il suo pregio prin- 
cipale e cospicuo sarà quello di sem- 


NTI 


AbSbramerito aveienitore ibi 15 


miiezdoare i 


plificare il farraginoso attuale sistema 
fiscale; e la sua attuazione richiede del 
tempo e implica difficoltà mom lievi, 
mentre lo stato e gli altri enti minori 
han bisogno incessante di denaro per 
funzionare e per vivere; quindi niuna 
maraviglia se il governo nazionale non 
ha avuto modo di tradurla in atto, 

Un po’ grottesco sembra 1’ accenno 
della fine dell’articolo, ad un liberato: 
re che tolga gli agricoltori dalle pre- 
senti versazioni, Il liberatore c’è già e 
si chiama, per gl’italiani « Benito Mus- 
solini ». 

Caro sig. L. E. ci vuol altro che 
chiacchiere: solo colla disciplina, col 
lavoro e con un alto spirito di sacri- 
ficio di tutte le classi si possono su- 
perare le spaventose difficolta in cui ci 
ha piombato il malgoverno degl’ultimi 
quattro anni. Questa è la verità sem- 
plice, vera! X, 

i e e ee 


[ | I | | ! 

Questa è la giusta frase che ci viene 
suggerita seguendo la vertenza che da 
oltre un mese si trascina, senza addi- 
venire ad alcuna concreta conclusione, 


fra lAssociazione Combattenti e la Di- 
rezione della locale Banca di Credito, 


‘Si noti, intanto, che la parola nazionale 


non è più lecito pronunz larla almeno in 


(I di ne “del 


dio; con "n quei | direttore | ocale 
cerca di mandare le cose per le lunghe, 
non sono che espedienti dilatori, sug- 
geriti dalla speranza che il trascorrere 
del tempo faccia diminuire l’importanza 
e cadere per inerzia l'agitazione susci- 
tata dagll ingiusti licenziamenti, ma tale 
sistema, che si trasformerebbe in una 
colossale presa di bavero per i combat- 
tenti in generale, e per la loro associa- 
zione in particolare, è troppo puerile, 
perchè riteniamo non esssre lecito abu- 
sare più oltre della pazienza, davvero 
francescana, di cui hanno finora dato 
prova i combattenli nelle trattative con 
la Banca locale. 

Ci dicono che il direttore cerchi, con 
somma furberia, di spostare la questione 
e di uscire per il rotto della cuffia, ti- 
rando in ballo la Direzione centrale del 
l’Istituto | 

Ma con chi crede avere che fare l’e- 
gregio direttore ? E' stato ormai accer- 
tato, e da lui ammesso, che la respon- 
sabilità della situazione attuale è tutta 
sua e cheegli ingiusti licenziamenti sono 
stati proprio una sua iniziativa ; quindi, 
come c'è un proverbio che dice : « chi 
rompe paga, ecc. », così egli, anzitutto, 
rimedi, e subito, la gaffe commessa e 
poi provveda come meglio crede a sbri- 
garsela con la sua Direzione centrale, 
la quale non gli sarà certamente grata 
di avere creata questa situazione dolo- 
rosa delle cui eventuali spiacevoli con- 
seguenze egli è il solo responsabile. 

Se la Direzione aveva necessità, per 
il diminuito lavoro della Banca, di ri- 
durre il proprio personale, sarebbe stato 
assurdo opporvisi, ma era nella scelta 
dei licenziandi che dovevano usarsi cri- 
teri di assoluta giustizia. Se invece vi 
sono stati dei licenziamenti ingiusti, vuol 
dire che in luogo dei licenziati vi sono 
in Banca individui ‘che, in confronfo ai 
licenziati, resultano ingiustamente tratte- 
nuti e che godono, per volontà del Di- 
rettore, quello stipendio dovuto e tolto 
a quei combattenti che sono stati messi 


, ranno. spe si fangia pi She, assegna- | 
f ti ala ta 


sul lastrico per mantenere ad essi l’im- 
piego | 

Ed in tutto questo, di chi la colpa se 
non del direttore locale ? Padronissimo 
egli di tenere in Banca tutti i beniamini 
del suo cuore, ma provveda intanto a 
riassumere in servizio coloro che più 
degli altri avevano diritto a conservare 
il loro posto! Le modalità e le forma- 
lità o difficoltà burocratiche relative per 
cercare di salvare capra e cavoli riguar 
dano solamente lui, che è tenuto a sop- 
portare le conseguenze del suo operato ! 

Perchè in altre località i licenziamenti 
sono avvenuti senza proteste ? Perchè i 
direttori, cui la Direzione centrale aveva 
affidata la scelta del personale da trat- 
tenere, sentirono il civico dovere di ad- 
divenire alla scelta dei licenziandi con 
giusti criteri e con l'intervento preven- 
tivo e consultivo di un fiduciario detl’ As- 
sociazione Combattenti ! 

Invece, si dice, che, qui a Prato, il 
Direttore, sebbene preavvisato in tempo 
debito di attenersi a tale modalità, sia‘ 
con circolare dell’Associazione del per- 
sonale, sia con lettera della locale As- 
sociazione invalidi di guerra, fece, come 
suol dirsi, orecchio da mercante (dimo- 
strando così di strafottersi altamente dei 
sacri diritti dei combattenti); cercò di 
tenere tutti all'oscuro di quanto si stava 
manipolando, e dopo avere sfruttato fino 
all’ultimo momento il lavoro degli im- 
piegati da licenziare ebbe il coraggio 
civile di chiamarli /a sera del 30 marzo 
decorso per annunciare loro che col suc- 
cessivo giorno 31 marzo (vale a dire con 
sole 12 ore di preavviso) erano licen- 
ziati. 

Questa è la bella azione che sarebbe 
stata compiuta verso coloro che hanno 
dato il loro sangue per la grandezza del- 
l’Italia nostra! 

Ulteriori commenti non occorrono ! 

Domandiamo soltanto se è giusto e 
dignitoso che l'Associazione Combattenti 
ed il Fascio locale, che pure è interve- 
nuto nella questione a fianco dei com- 
battenti, debbano ancora’ essere tenuti 
a bada con chiacchiere dilatorie. 

Tutti i combattenti e fascisti si ricor- 
deranno di essere tali e non permette- 


Cis psc NI 
i reduci pa acne n "one: o 
la loro protesta verso l’odioso provve- 
dimento della locale Banca di credito, 
astenendosi da ulteriori rapporti con 
essa, finchè non sia resa giustizia ai 
combattenti ingiustamente’ privati del 
pane quotidiano ! 
Un gruppo dì combatienti 


Provvedimenti a 
favore dei postele= 
grafonici ex Com= 
battenti. 


IPUficio Stampa dell Associazione Na 
zionale Combattenti comunica: 

A conforma ed a complemento delle 
comunicazioni già fatte circa i prov- 
vedimenti del Governo a favore del 
personale postelegrafonico ex. combat- 
tente si informa che lo schema del D, 
R. proposto dal Ministro de le Poste e 
telegrafi on. Colonna di Cesarò, è stato 
approvato dal Consiglio dei Ministri 
nella seduto del 1.0 Maggio. 

Il Decreto riguarda: 

1) Gli alunni postali telegrafici ed 
i vincitori dei concorsi per posti di 
alunno chiamati alle armi; per cui, mo» 
dificandosi le disposizioni attualmente 
in vigore si determina che la nomina 
ad ufficiali, cui hanno diritto, nou deve 
subire aleun ritardo, quanto a decor- 
renza, od alcuna limitazione quanto ad 
effetti conseguenziali di carriera ed eco- 
nomici (escludendo però la percezione 
di parte delle competenze arretrate) di 
modo che la loro sorte e posizione non 
sia in alenn modo danneggiata per il 
fatto di aver prestato durante la guer- 
ra servizio militare e sia quanto più è 
possibile conforme a quella dei loro 
colleghi non chiamati alle armi. 

3) Gli avventizi ex combattenti che 
prestano servizio presso gli Uffici dei 
conti correnti postali e che hanno ti- 
tolo a sistemazione in ruolo ricono- 


sciuto con R. D. 30 Settembre 1922, 
n, 1290: a loro si concede con effetto 
dal 1,0 Aprile 1925. un assegno sup- 
plementare per equiparare il tratta- 
mento di cui sono provvisti al maggiore 
in atto corrisposto a tutti gli altri av- 
ventizi sistemabili dell’ Amministra- 
zione, 

3) Gli invalidi di Guerra assunti 
in servizio con legge 6 Aprile 1922, 
n, 443 ed aventi pur essì dimtto a si- 


LIBRI 


che devono essere letti dal 


Il Ministero della Pubblica Istruzione 
consiglia alla nuova giovinezza italiana 
il libro del grande mutilato Carlo Del- 
croix. 


S. E. Pon. Lupi, sottosegretario alla 
Istruzione, ha diramato la seguente cir- 
colare : 

«Un grande mutilato e un grande ita- 
liano, Carlo Delcroix, dopo ayere con 
eloquenza magnanima genuflessa l’anima 
delle inoltitudini dinanzi all’alta imma- 
gine della patria, e raccolto in nome 
della patria, ammonimento dei morti 
e la promessa dei vivi, ha scritto oggi 
un libro per la giovinezza nuova d'’Itatia 
che foggerà con purità e con ardore il 
vittorioso domani, 

« Guerra di Popolo è il titolo del vo- 
lume, edito dal Vallecchi di Firenze, che 
il grande cieco ha dettato nella sua notte 
gloriosa così piena di presagi delle au- 
rore future, 

« Ed io. addito all’illuminato patriot- 
tismo delle SS. LL. la nobilissima opera 
del Delcroix, perchè veggano di farla 
presente nei modi più acconci agli in- 
segnanti e alle scolaresche delle scuole 
medie, dove questo libro dettato da uno 
sconfinato amore e da una offerta che 
non mette altro limite che la serena le- 
tizia al sacrificio per l’idea, sarebbe di 
vitale nutrimento allo spirito dei giovani. 

« firm. LUPI ». 


ra e la bellezza spirituale de dat 0 
compiuto sono espressi in queste pagine 
con parole piene di ardore, di amore e 
passione ; e tutti coloro che hanno par- 
tecipato alla grande epopea nazionale e 
tutti coloro che nell’immane tragedia 
hanno sacrificato i loro cari, o vi hanno 
comunque partecipato con tutta l’àngo- 
scia e la speranza fiduciosa, conserve- 
‘ranno questo libro come un sacro ri- 
cordo, 


CARLO DELCROIX 


Dialoghi con la folla 


(Seconda edizione) 
Volume di 350 pagine, L. 7 

Carlo Delcroix, il glorioso mutilato 
dello sguardo, l’oratore possente che ha 
lanciata la sua voce mestamente serena 
dinanzi alle moltitudini anche nei mo- 
menti più tristi della Patria, ha rac- 
colto nel volume Dialoghi con la folla 
le sue migliori e più vibranti orazioni. 
Dalle meditazioni nella tenebra, dai col- 
loqui col proprio essere è nato questo 
suo libro di luce e di rassegnato tor- 
mento, 

Ordinazioni. e vaglia alla Casa Edi- 
trice Walsch - tere, Via Ricasoli 8. 


Alcuni Par sui libri di Carlo 
Delcroix: 
Roma, 9 Novembre 1922. 


Grazie, caro ed illustre amico, del- 
l'invio del suo libro di fede e di amore. 

Sono certo che i suoi occhi guardano 
oggi lieti, in una visione portentosa, sva- 
nire gli orridi fantasmi usciti dalle fo- 
gne della viltà, dell’ingratitudine e del 
tradimento, e sentono il raggio più co- 
cente del sole illuminare il trionfo dei 
grandi ideali d'Italia. Con quanta gioia 
e con quale soddisfazione Ella deve con- 
statare, nell’gpera sua di martire e di 
apostolo, che tante lacrime amare 
e tano sangue generoso non furono 
sparsi invano e che la parola eloquente 


L'’AVVENIRE 
stemazione: non essendo loro corri- 
sposto l’assegno di L, 100 mensili, di 
cui è provvisto ti il restante per- 
sonale di ruolo ‘ed ‘aYventizio dell’Am- 
ministrazione si dispone che l’assegno 
stesso venga loro attribuito con effetto 
dalla rispettiva data di ammissione in 
servizio, 


Il Capo di 
Ponzio. 


Slampa è Propaganda 
8. Sebastiano 


popolo ! 


gettata alla moltitudine, già indifferente 
ed ostile, fu la buo; sementa che, vinte 
le difficoltà del terreno, germogliò poi 
rigogliosa e frutti 
Aff.mo e obbl.mo 

Paolucci De Calboli 


Firenze, 19 Novembre 1922. 
Caro da Delcroix, 

La ringrazio vivamente di avermi in- 
viato il suo maghi, îco libro. Ne ho ul- 
timata ora la lettura ed ho ammirato 
Palta eloquenza colla quale Ella sa ri- 
vestire con tanta riechezza di immagini 
e tanta eleganza di eloquio, così alti 
pensieri. Nella grande disgrazia che l’ha 
colpita, dev” essere ( a Lei di conforto di 
poter signoreggiare i le folle col fascino 
della parola e di poter ispirare ad esse 
quei sentimenti pai Iriottici che l'hanno 
spinta ad impugnai are le armi nella grande 
guerra nella quale n rano in giuoco la 
vita e l’onore d'Italia. 

Luigi Cadorna 


PA 


Roma 14 Dicembre 1922, 
Carissimo e valoroso Delcroix, 

Grazie del suo bellissimo libro. 

L’ho letto e ne sono ancora commosso. 
L’opera che Ella p ‘osegue é degna ed 
è santa ed io gl felo dico con animo ri- 
verente e grato di cittadino e di soldato. 

Mi conti fra i suoi amici e mi voglia 


I Jibri della passione e del sacrificio | Aff.mo 
CALRO DELCROIX Jenerale Luigi Capello. 
Guerra di Popoto: alti 12 
| (a i e 7 zuier- Grazie del. » porre tutt 


/ mas 7) 
"24 fi ‘alian avessero d LUG de. 


I ° &. De Stefani. 
Rifia, 11 Gennalo 1923. 
AI Sig. Carlo Delcroix - Roma 

Sensibilissimo al patriottico sentire 
che ha inspirato V. S. nell'inviarmi una 
copia della sua | l bblicazione. Le espri- 
mo il mio compia ento e La ringra- 
zio vivamente di il: manifestazione 
che mi consente di apprezzare ancora 
una volta i nobili ed elevati sentimenti 
già ampiamente da tei affermati in pre- 
cedenza. 2% 

Ho scorso il suo libro rievocando le 
lotte, i sacrifici e le glorie che hanno 
segnata ld più fiera affermazione della 
Patria nostra. — 

I valorosi che dalla aspra e gloriosa 
guerra uscirono mutilati nella persona, 
ma che restarono invittì negli amìmi e 
saldi nella fede, siano costante e nobi- 
lissimo esempio di cosciente fierezza per 
il dovere compiuto, 

‘ Ed il saluto ed il ringraziamento che 
ora Le rivolgo, Le giungano come un 
ricordo, un augurio ed un incoraggia- 
mento ad altre forti ed utili opere. 

i Aff.mo 
Ì A. Diaz 


Napolì, 14 Gennaio 1923. 

Nel chiudere il suo libro — di pas- 
sione e di fede, — dopo tre ore di let- 
tura che mi hanno procurato un’invin- 
cibile, inobliabile commozione, Le invio 
un saluto cordiale ed affettuoso, che Le 
dica tutta la mia ammirazione per la 
superba arte oratoria e Le rinnovi tutta 


da mia gratitudine di italiano, 


Enrico De Nicola 


L Napoli, 24 Gennaio 1923. 
Sig. Carlo Delcroix, 

Ho trovato nella sua opera una ric- 
chezza di sentimenti di amor patrio che 
trafusi a mezzo della lettura nell'animo 
dei giovani, tanto efficacemente concor- 
rono alla loro elevazione morale e alla 
formazione del loro carattere d’italiani. 

Ed ho ritrovato particolarmente utile 


ed opporiuna la diffusione del libro in 
questo Istituto, ove si educa la gioventù 
ispirando l'opera nostra alla virtù di 
generosità, sincerità e modestia che  ri- 
fulgono appunto nelle pagine da Lei 
scritte con tutto il sentimento di amor 
patrio santificato dalla passione. 


A Lei la mia ammirazione. 
Il Colonnello 
Comandante del Collegio Militare 
di Napoli 
Umberto Crema. 


MAGGIOLATA 


Ben venga Maggio 

E ’1 gonfalon selvaggio ! 
Ben venga Primavera 
Che vnol l’nom s’innamori.., 


L'ultima notte d’Aprile è stato salu- 
tato il Maggio: un coro cantava, un 
tenore cantava pure con bella voce le 
canzoni più belle (tra le quali la « Can- 
zone di Maggio » de La cena delle beffe), 
tutte per dare il benvenuto al Maggio 
odoroso, Accompagnava il dolce suono 
degli strumenti, 

L’illusioni più belle sorgevano nel- 
l’anima nell’incantamento di una su- 
perba notte stellata... la bianca luna 
sorrideva di compiacimento. 

Sulla piazza del Municipio e su altre 
piazze grande era l’illuminazione, e più 
simpatica la tremolante lieve luce nelle 
graziose colorate rificolone, più attraenti 
i contrasti in bianco e nero prodotti 
dalla Luna che inondava la città della 
sua luce, 

Riviveva OCalendimaggio, era l’inno 
all’amore, ai fiori, a quanto di più bello 
è sempre stato sulla fredda Terra, 

Ai veroni erano le rificolone e alle 
finestre; e occhi sorridenti, raggianti 
di piacere, sguardi intrecciantisi colmi 
di desideri e di sogni: la Maggiolata 
attraversava la città e nei punti più 
caratteristici una sosta, un canto; 
avanti tre superbi eavalli attaccati al 
carro dei coristi, dietro gli studenti, 
la gioventù più scapigliata portando 
gioiosamente la rificolona e cantando, 

Spontanei salivano dal cuore alle 
labbra dolci accenti, parole d’amore, 


Le prime ore del mattino ebbero il 
saluto di Calendimaggio... 


Padre Serafino... ed altri spiitos 


Sembra che la ignobile ed incivile 
gazzarra, fatta intorno al frate ciurma- 
tore che ha mistificato per diverso tempo 
molti ingenui del nostro popolo, sia fi- 
nalmente terminata per intervento (tardo 
intervento) dell’autorità ecclesiastica che 
ha trasferito il padre imbroglione. 

Abbiamo, per partito preso, omesso 
di raccogliere la cronaca spesso movi- 
mentata, e spessissimo malinconica della 
triste -permanenza di questo frate che 
ha turbato con la sua fede falsa tante 
povere deboli coscienze, sfruttando ai 
suoi scopi la sensibilità isterica delle 
femminucce; ma vorremmo per un mo- 
mento ammonire quanti altri, e dicono 
che qualcuno ci sia, intendessero di pren- 
. dere il seguito di questa azienda inter- 
rotta. 

Sappiano costoro che l’esperimento è 
bastato troppo, come troppa è stata la 
condiscendenza di tutte le autorità in 
genere. Spiritosi siamo, ma non fino al 
punto di farci infinocchiare con 
volgarità; e badino gli evocatori di non 
incappare in uno spirito un poco ad- 
dormentato : il santo manganello. 

Sabato mattina, ai Cappuccini, è av- 
venuto l’epilogo, con episodi strazianti, 
per la partenza .del santo frate: il fra- 
namento di un pezzo di strada dovuto 
al logico fenomeno del rasciugamento 
della terra che aveva ceduto in prece- 
denza per le frequenti pioggie, è stato 
segnalato come il segno dell’ira divina 
verso coloro che furono la causa della 
partenza di padre Serafino, e c’è chi 
divulga questa storiella che trova cre- 
duli le menti semplici. 

Si badi di non esagerare, perchè que- 
sta faccenda deve senz’altro cessare per 
il buon nome della nostra Prato, ove 
le persone rette e dabbene male pos- 
sono sopportare questi ritorni medievali, 


Can ti, scherzi, fa facezio della eri. 


nezza, 


MAGAZZINI GENERALI DI MOBILI 
2 GIN BRESCI & MORANO 


PISTOIA — Viale Attilio Frosini 
Casa propria - ‘lelefono 104 


Ugo Brescl tue 


Prezzi di eccezionale concorrenza 

Ad ogni acquirente verrà «fferto un 
elegante dono, 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale - 
Salotti da ricevimento, anticamere, 
mobili per uffici ece, ecc, 

Letti matrimoniali di qualsiusi tipo, 
Camere da letto economiehe e di lusso 
- Sale da pranzo ultima novità, 


L060000000000000000 000000 0d00esdd0hee 


INTARTAVO TEA 
S1 VENDE IN TUTT 
DICAFFE PROGHERIE 


Per commissioni : 
DITTA gg MARGHERI - FIRENZE Lu 
= Piazza 9. Gioranni, 8 mem - Telet, 
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Il F.A.G.0, si trova in vendita per l'ingrosso 
in Prato presso Galeotti Donatello presso il R. 
Teatro Metastasio e per il dettaglio anche alla 
rivendita Tabacchi Favini Gino presso la Cassa 
di Risparmio, 


COSTITUENDA 


IMPESA PRATESE COSTUZIONE FAGBICATI 

cerca soci accomandanti, Rivolgersi 
Dott. Rag. CASTAGNOLI, — Piazza 
S. Francesco 9, 


PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Suce: Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaua 


/ Vini Nazionali ed Psteri 
Specialità della Ditta 
Americano 

PUGUSTIN 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 


Prodotti 
nazionali 


Banca Agricola Toscana 


Telefono 4-71 


Elisic 
Marfisa 


aristocratico, 
delicatissimo! 
Preferito 
dal gentil Sesso 
L’Elitir MARFISA, con 


amaro al seltz, è l’aperitivo delle 


persone eleganti. 
Soc. F.I L.E.S - Ferrara. . 


n tr MIA 


arde) 
PI 4. 


pi, 


L’AVVENIRE DI PRATO 


1 AP CTIPIBTAMETETTATA  IPIOTTT PIPPE 


ASCENSIONE 


Per l’Ascensione crediamo che Prato rimarrà letteralmente spopolato. 
Chi non accorrerà a Galceti? Sarà un altro omaggio al mese dei fiori che 
‘noi faremo. E non vorremo divertirci ? Noi vorremo abbandonare in questo 
giorno significativo le nostre cure giornaliere, il tedio..... Ebbene, in quel 
giorno, noi raggiungeremo un po’ di gioia. Avremo la tradizionale festa del 
Grillo e una attraentissima festa campestre. - iLa gioventù comprenderà 
che il Maggio è mese dell'amore, e che la freddezza è un affronto alla bellezza. 
Chi non ama non ha core, sarà il grido di battaglia! 


Per un'compagno che parte 


Il compagno nostro Giuseppe Cap- 
pella è stato trasferito da Prato a Roma, 

La notizia ha recato un vivo e sincero 
dolore fra noi compagni della Sezione 
ferrovieri fascisti Pratesi che dal Cap- 
pella avevano modo di conoscere ed 
apprezzare la fede profonda, 1’ intelli- 
genza operosa, l'attaccamento al dovere. 


L’allontanamento dell’amatissimo Cap- ' 


pella che del cameratismo e dell’ ami- 
cizia era espressione stimabile e che 
aveva saputo conquistarsi l’affetto dei 
compagni lascia un vuoto tra noi. 

Nel manifestare al compagno di fede 
è di lavoro il nostro vivissimo sentito 
rincrescimento. gli rinnoviamo l’attesta- 
zione della nostra solidarietà e del no- 
stro affetto vero con l’augurio fervido 
che anche altrove trovi la stima che le 
sue doti meritano di quanti avranno 
modo di sperimentarne la bontà d’ani- 
mo e la nobiltà di cuore. 1 

d Gli Amici 


Farmacia dello Spedale 
Vendita di medicinali al pubblico 


Fra pochi giorni la Farmacia di questo 
Pio Luogo aprirà in locale più de- 
coroso è più comodo di quello usato 
finora, la distribuzione dei ‘medicinali 
all’esterno, sia per il servizio munici- 
pale che per la vendita al pubblico 
pagante. 

Così verranno soddisfatte le giuste 
esigenze della clientela, e potrà svilup- 
parsi sempre meglio questo servizio nel- 
l’interesse dello Spedale non solo, ma 
anche della Cittadinanza che mostra 
ormai di sapere apprezzare le garanzie 
e i vantaggi non lievi che offre. 

La Farmacia è aperta al pubbiico, 
pressochè in permanenza, sia di giorno 
che di notte, nei giorni feriali e in 
quelli festivi, 


R. Spaccio all’ ingrosso 
Generi di privativa 


Per le cure assidue e tenaci del no- 


—@__—@__._ 


che direttamente ne risentivanno i ri- 
venditori di privative, notevoli econo- 
mie avranno pure indistintamente le 
altre classi commerciali, ed il Comune 
per l’aumento d’incasso del contributo 
daziario e di altri cespiti fiscali. 

Pensare che la nostra città e il no- 
stro Comune che contano 60,000 abi- 
tanti con un circondario estesissimo 
costituito da altri quattro Comuni e 
da frazioni di Comuni limitrofi aventi 
maggiori e più facili rapporti con la 
nostra città, erano fino ad oggi costretti 
a provvedersi di generi di Monopolio 
Statale al Regio Magazzino di Firenze, 
con la spesa e l’incomodo di distanze 
per alcune rivendite di circa 40 Kun. 

Pensare che per diecine e diecine di 
anni un bisogno così reale ero stato fino 
ad ora negletto, dimostra a valutare 
tutta l’importanza di questa vittoria, a 
conseguire la quale, lo ripetiamo do- 
yerosamente, vi hanno contribuito op- 
portune disposizioni del Ministero delle 
finanze, l’efficace propaganda della lo- 
cale Pro-Prato nonchè le reiterate ed 
insistenti proteste della Associazione 
fra i Rivenditori sunnominati, 

È anche doveroso rendere noto che 
ha giovato alla riuscita, il Comune, 
concedendo l’ uso dei magazzini e di 
diversi attrezzi di legname, diminuendo 
così le spese di riparazione e riatta- 
mento, che per disposizione Ministeriale 
fanno carico ai rivenditori stessi di pri- 
vative, che se le sono dovute addossare 
onde conseguire l’intento. 

Non può sfuggire la considerazione 
che il piecolo Vommercio verrà evi- 
dentemente a trarne vantaggio per l’af- 
fluenza alla nostra città degli esercenti 
e commercianti del circondario che tro- 
veranno facilitati i loro affari e le loro 
provviste cou la necessità che avranno 
di portarsi in Prato per le prelevazioni 
al magazzino, 

Uhiudiamo compiendo il dovere di 
segnalare questo fatto alla attenzione 
del pubblico e così pure alla gratitu- 
dine della cittadinanza in genere. 


Glande cORCOISO CONVEONO NAZ 


fra le società di P. A. 

Siamo lieti di annunziare che 1’ As- 
sociazione cittadina « Orose d’oro » sta 
promovendo per il prossimo futuro set- 
tembre un grande Concorso convegno 
fra le società di P., A. italiane, in 
Prato. » 

Sappiamo. che il Comitato esecutivo 
all'uopo nominato, composto di ottimi 
elementi numerosi e provati nell’orga- 
nizzazione, del quale fann I) arte anche 
rappresentanti della stam sta lavo- 
rando alacremente per la riuscita della 
bella iniziativa, “d 

Auguriamo, per il decoro della città 
nostra e per l’importanza del fine e per 
l’utilità che indnbbiamente dovrà de- 


L'Ufficio Stampa dell’Ass 
Nazionale Combattenti comunica: 

Il Comitato della « Prima Mostra 
Romana » ha, con cortese pensiero, con- 
cesso ai soci dell’Associazione Nazio- 


nale Combattenti una riduzione del 


50 010 sul prezzo dei biglietti d’ingresso 


alla Mostra. Da 

Tali biglietti di favore potranno essere 
ritirati dai soci di Roma presso la Sede 
della propria sezione, in Via Torre Ar- 
gentina 16, dai forestieri presso Ufficio 
Centrale Stampa e Propaganda del- 
LAssociazione, al Palazzetto Venezia. 

Il Capo della Stampa e Propaganda 
Ponzio di San. Sebastiano 


Sociotà: Ginnastica “Etmuria 


Il magnico successo del Torneo Nazio- 
nale di Lotta Greco-romana svoltosi il 
21, 22 e 23 aprile con la partecipa- 
zione dei migliori Atleti Ttaliani; ha 
largamente compensato i gravi sacrifici 
compiuti dagli organizzatori per fare 
sssurgere alla classicità questa bella 


propositi, per la pertecipazione al Con- 
corso Internazionale di Montecatini, do- 
mani a Firenze, un numeroso lotto di 
Ginnasti individualisti prenderà parte 
alla Gara Ginnico- Atletica indetta dalla 
5. S. 

Siamo ben certi che questi giovani 


Juventus, 


sapranno ancora una volta affermarsi 
nel modo più lusinghiero, contribuendo 
così a. mantenere alto il prestigio della 
Società assurto ai fasti della perfezione 
nelle precedenti manifestazioni Italiane 
e internazionali. 

Un gruppo di Signore poi, si è posto 
con alacrità al lavoro per la inaugu- 
razione ufficiale della Sezione Femmi- 
nile alla quale verrà consegnato il ga- 
gliardetto. In tale solenne occasione 
verrà svolta una Acccademia Ginnastica 
dalla Squadra femminile dell'Etruria, 
la quale sta preparando il suo vasto 
programma di esecnzione, Altre Squadre 
femminili della Toscana e Squadre al- 
lievi maschili prenderanno parte a que- 
sta festa che si svolgerà probabilmente 
in una prossima Domenica di Maggio. 

La Gara Nazionale Artistica Olim- 
pionica individuale indetta per il 24 
Giugno per Ja disputa della Coppa Gino 
Nardi, valoroso socio caduto in guerra, 
assurgerà alla massima importanza poi- 
chè i migliori Ginnasti Olimpionici © 
Italiani hanno già aderito a tale gara. 

S. E. il Duca della Vittoria Generalis- 


j simo Dias e il Comune di Prato hanno — pie AS 
‘già concesso l'Alto Patronato per que- | “#02? 


sta gara, 

I cittadini pratesi sapranno ben com- 
pensare con il sno incondizionato ap- 
poggio, i dirigenti dell’ Etruria che nul- 
la trascurano perchè il buon nome di 
Pruto sportiva e ospitale sia in tutta 
Italia conosciuto. 


Noi da parte mostra facciamo i più 
fervidi e calorosi auguri per la lusin- 
ghiera riuscita di queste belle mani- 
festazioni di giovinezzza, 


$i bianchi 11 loro colore nero, ca 


A proposito del: nuovo Campo Sportivo 


Ill.mo Signor Direttore 
de « L'Avvenire di Prato » 


. Prato il' 3 Maggio 1929. 
Poichè la mia lettera pobblienti nel 


àuo pregiato giornale la scorsa, Neiti= 
mana, è stata interpetrata in alcune 
ritrovi sportivi della città come nn'eapo 
sizione ufficiosa del Consiglio Direttivo 


del. « Prato » S. C., sulla questione del 
campo sportivo, tengo a confermare che 
le affhrmazioni contennte nella lettera 
stessa, esprimono solo il mio punto di 
vista in tale questione, indipendente- 
‘mente da quello che possa essere il 
pensiero del Consiglio del « Prato ». 


Ringranziandola del nnovo disturbo, 


con ogni ossequio. 


Capelli bien 


lì RISTORATORE DE! He 
CAPELLI FATTORI tidora in *tf 
modo amgirabile ai capei | 
È 
stano,non è nocivo, non meschina) 
ed ‘ha profumo gradevole. Pi 
Bottiglie L.-4,40 più L., 2,79 (2a 
se per posta - 4 bottiglie L. 24,- | 
franche. di porto dai chimici: | 
‘Q. FATTORI £ €. 


tonico ‘“ 
RICOSTITUENTE DE 
AR TRITO TRI MO PIO 
(O CERASUMERSE 
(So ELICA) 


GENTE ANGELI 
ACQUA MINERALE DA f AVOLA 
donne = 


IPORIAERIA ATTI 7 E ST OIAMAAT TA MOLTI 


—————_—_m———————1_<===_______—e_—_É 


Società Anonima = Capitale emesso e Versa 


Filiali nelle provincie: Alessandria, A. 


Compra e Vendita di Titoli 

Sconto di Cambiali Agricole 

Prestiti contro depositi di titoli 
Assegni Circolari. 

Libretti di Risparmio e di Conto 
Corrente fruttanti l’anno dal 3 olo 


Bologna, Campobasso, Caserta, Chieti, Co 
Macerata, Mantova, Lucca, Massa Carrara, 
via, Perugia, Pesaro Urbino, Piacenza, Pisa, i 
Rovigo, Salerno, Siena, Sondrio, Teramo, ‘Torino, 


Filiale di PRATO-«Toscana « Via Benedetto Cairoli n. 373 


BANCA AGRICOLA ITALIANA 


to L. 40,000,000 Sede centrale e Direzione Generale 
TORINO — Via Alfieri — N. 9 


ncona, Arezzo, Ascoli Piceno, Avellino, Bergamo, Brescia, 
mo, Cremona, Cuneo, Firenze, Forlì, Genova, 
Milano, Modena, Napoli, Novara, Parma, Pa- 


Porto Maurizio, Ravenna, Reggio Emilia, 


Depositi vincolati dal, 4 112 al.5 112 
annuo netto 
TUTTE le OPERAZIONI di BANCA 
alle migliori condizioni 


it stro copéittadino e collega Iginv Cecchi Git a AI in a manifestazione di forza, al 4 1}4ojo netto di Imposte. — 
a sempre sollecito per ogni opera in bene p Gli atleti concittadini Ceccatelli, Sca- Filiali della zona: Prato Toscana, Firenze, Borgo S. Lorenzo, Vicohio di' Mugello, sed 
della nostra città, coadiuvato efficace- Giovedì prossimo, giorno della festa li e Limberti hanno dimostrato di pos» berino di Muggello, Rufina, Reggello, Greve in Ohianti, 8. Godenzo, Castelfiorentino, Colle 
? 4 ni i L i Val d'Elsa. 
mente dalla Pro-Prato e dal consiglio dell ARIGNEORA, la societa» alpina Ber sedere ottime qualità di fronte a uomini n PR, 
[ eis 31 tini effettuerà la sua annuale « Gita x 3 son 
direttivo dell’Associazione fra i riven- ufficiale » (la 29.a della fondazione) con ‘lì classe come Testoni, Gargano A. ———_—_—_—rr__—_—__-ry--y-* 
ditori di generi di privative del com- sosta é@ pranzo a Collina pistoiese. la Ghezzi, De Marchi ecc. rinscendo a 
purtimento, finalmente è stato soddi stazione climatica di proprietà del Signo. piazz.rsi ' ai migliori posti tanto nelle à 
; .  rini, ben conosciuta da molti pratesi. Sa SI ? È 
ì sfatto nu reale bisogno della classe dei sinno fatte tre comitive: una di autentici  PYOPFIO categorie come nel girone finale. 
tabaccai della nostra città e del Man- alpinisti, che si recheranno a Collina a Ma l’Etruria non è usa a riposare 
MI damento, coll’istituzione in Prato dello Piedi percorrendo i crinali dell’Appen- su gli allori e prosegue, mercò l’entu- 
Ù Ù si For sei ; di M nino; un’altra di escursionisti, che sali- | siamo che anima i sali SENTINA IN GAL@CETI 
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L'Ufficio Stampa dell’ Associazione 
Nazionale Combattenti comunica : 

L’Avv. Oreste De Simone di’ Ber- 
gamo ha inviato al Comitato Naziona- 
le una sua proposta per la costituzione 
di un Istituto di vigili civili, il quale 
dovrebbe avere le sue organizzazioni 
periferiche, facenti capo alle Sezioni o 
alle Federazioni dell’Associazione. 

Detto Istituto dovrebbe avere il ri- 
conoscimento del Governo, essere un au- 
siliario della pubblica sicurezza, pur re- 
stando autonomo e dovrebbe esercitare 
principalmente i servizio di: 

1.0) Vigilanza notturna, sia nelle 
grandi città, sia mei piccoli paesi, sia 
nelle località balneari e di villeggiatura 
in generale; 

2.0) Sorveglianza e custodia cam- 
pestre e forestale per conto dei Comuni; 

3.0) Perlustrazione; 

4.0) Scorta dei carriagi per tra- 
sporto di persone e di merci; 

5.0) Scorta ferroviaria e di vigi- 
lanza degli scali; 

6.0) Vigilanza delle merci nei ma- 
gazzini portuali; 

7.0) Scorta valori, sia per ferrovia 
che sui grandi piroscafi; 

8.0) Vigilanza occasionale per ag- 
glomeramento di mercanzie, come ad 
esempio le fiere campionarie e simili, 

La proposta del De Simone è degna 
di attenta considerazione sopratutto in 
questo senso: le Sezioni e le Federa- 
zioni Provinciali dell’Associazione si 
dovrebbero rendere promotrici ed or- 
ganizzatrici di cooperative di vigili sul 
tipo di quella di « Guardianaggio » co- 
stituita a Genova dalla Sezione Com- 
battenti. $ 

In un secondo tempo si potrà pen- 
sare a disciplinare e coordinare le inizia- 
tive locali studiando la possibilità e 
l'opportunita di inquadrarle in un or- 
ganismo nazionale, al quale non dovreb- 
bero mancare il riconoscimento ed il 
favore dello Stato. 

Il Capo della Stampa e Propaganda 
| Ponzio di S. Sebastiano. 


- Pol monumento i caduti i pad 


Somma preced, raccolta . L. 147997 — 
Società Cooperativa Edile 
fra ex combattenti per ri- 
cavato da un numero unico 
Avv. Augusto Campolmi per 


155,60 


interessi azioni . ... + 50 — 
N. N, per interessi azioni . T_- 
Proprietari Cinematografo 

Varietà per offerta unica 50 — 


Operai dello stabilimento 
Cangioli di Vaiano per 
2.0 versamento . 

Circolo « Sem Benelli » per 
11.0 versamento. . . +. 50 — 

Ditta Morelli Ruggero per 


212— 


versamento unico . 150 — 
Sottocomitato di Coiano per 
6.0 versamento , 171 


Vaiani Fedele per offerta 
unica |. |. . 260 — 
Ditta Oreste Miliotti è figli 


per versamento unico . 100 — 
Operai della Ditta Miliotti 

Oreste e figli per versa- 

mento unico . 100 — 


Uav. Quirino Lai per offerta 
Maione e 
Il Direttorio esprimè un particolare 

ringraziamento alla Cooperativa Edile 

fra ex combattenti per l’atto generoso, 
ed all'avv. sig. Campolmi ed anonimo 
oblatore, che con sentimento di veri 
combattenti rinunziarono al dividendo 
azioni della cooperativa loro, ‘a. benefi- 
cio del monumento ai compagni caduti, 
Il Direttorio 


ITONICO DIGESTIVO i 
t orria G. ALBERTI ®%éri 


1 
L'’AVVENIRE DI PRATO 
h 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


e Il 11] 


II SAPONIFICIO 


GALARDINI e DI CESARE 
FIRENZE - Via Domenico Cirillo, 18 


vende i suoi ettimi saponi da bucato al massimo 


BUON MEROATO 
Chiedeteli al vostro fornitore 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 


AUTOTRASPORTI 


3 TELKF. 232 CERCASI PIAZZISTI OVUNQUE 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


PROFUMERIA DI LUSSO 


MOTORI ELETTRICI 


Violetta di Parma - Mam- 
Ciprie e 


ELETTROPOMPE i. ti d'isabeau = Achua Farnesiana - Viole » 
= CENT RIFUGHE {& 
POMPE A TRASMISSIONE 


VENTILATORI 


mola - Oriente - Acqua di Colonia - Maria Luisa 
dentifricio - Prodott della Ducale - Esclusiva per Prato, 

Chevaler d'Orsay - Origano - Coty e Cipria — Estratti Pver - 
Dentrifici Kali Kler - Botot Glycodont. 


CARO CHINA GUASTI 


il più squisito 


Ufficio Pratese Spedizioni 
Rappresentante della Socetà Naz. Trasporti 


il migliore dei tonici, 


| Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
dei liquori. 


beer ere 

Fi 
Trasporti Internazionali - imbarchi 
e sbarchi Magazzini “È erali - 
Traslochi con Furgoni . imbottiti. 


TELEFONI 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro all'Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero dell’interno. 


Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 


253 - 524 


si riceve tranco, 


Ricordatevi che la Coop Di. che porta il vostro nome è fondazione delle 


E” vostro dovere fare i vostri acquisti 


di generi limentari 


di Storteg nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre 
le migliori ed a buon mercato. 


agli spacci di Via Firen- 


zuola e Piazza Mercatale 


seta SIRIA ATA PES P Pa AVA AT AT A 
SRO iii DE RTRT 


CFFERTA 


Non saprete mai che sia una SUOLA od un TACCO 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 
L'esigenza del momento vuole l' «economia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo ed elegante. 


Dura almeno tre volte il cuoio! 
L’ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 
* come PALMA goda fama di marca mondiale! 
I Negozianti di det Calzaturifici a Calzolai domandino Listino Prezzi alla» 


Agenzia italiana! ‘Palma,;- Milano (11), Via Solferino 23* 


GRAFOFONO “ 
COLUMBIA è 


con set dischi doppi (12 dI se cm. da 
L. 20 cadauno da scegliere nel nostro cata- 
logo. Non bisogna dimenticare che 


COLUMBIA 


è la marca della macchina più perfolta @ più 
moderna esistente tn commercio, 


PER SOLE L. 600. 


compresa la tansa di lusso, pagabili in 


20 Rate Mensili (L.30 al mese). | 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappre i 
I 


x 


(SABONE DAN Ri 


sentante si fi Qu È Ù 
Columbia Graphophone ©? L! $ t. SA 0837 pa Banca 
Via Danto, 9A - Milano è il più T 
- n n Toscana 


[UNA LIRA} 


| AL GIORNI 


cubolcità bERIOLU. si + siae 


(oi (1) datto «+ |P? 
Crucita conserva la biancheri 


Telefono 4°71 


Alla Città di FIRENZE 


Crema Nivea - Orgiano - Sogno Ducale - Monella - Rose | 


vaglia: di L, 18,80/al.Dott Giovanni Guasti + ; Prato Toscanaî 


